
InTRoduzIonE

La tribù Toxicini oken, 1843 (sottofamiglia
Tenebrioninae Latreille, 1802) è suddivisa nelle tre
sottotribù dysantina Gebien, 1922, nycteropina La-
cordaire, 1859 e Toxicina oken, 1843 (Bouchard et
al., 2005, 2011; Bousquet et al., 2018). Solo la sotto-
tribù Toxicina è presente nella zona paleartica, con i
generi Toxicum Latreille, 1802, Cryphaeus Klug,
1833, Epitoxicum Bates, 1873 e Taiwanocryphaeus
Masumoto, 1996 (Iwan et al., 2020); osservazioni
riassuntive sulla sottotribù Toxicina, con una chiave
di determinazione dei generi in essa inclusi, sono ri-
portate da nabozhenko & Ivanov (2018). nel genere
Cryphaeus afferiscono circa 40 specie, la gran parte
delle quali a diffusione asiatica, alcune dell’Africa
subsahariana, una australiana ed una sola presente in
Europa (Lillig, 2006; Lillig & Grimm, 2019). Solo tre
specie di Cryphaeus sono note per la zona paleartica
occidentale (cfr. Iwan et al., 2020): Cryphaeus taurus
(Fabricius, 1801), ampiamente diffuso nell’Africa tro-
picale ma più recentemente segnalato per lo Yemen

(Schawaller, 2007), C. laticeps Lillig, 2006, cono-
sciuto solo di Israele e Libano, e C. cornutus (Fischer
von Waldheim, 1823), quest’ultimo noto della regione
caucasica, Asia minore e parte dell’Europa, qui citato
per la prima volta per la fauna italiana.

Cryphaeus cornutus (Fischer von Waldheim, 1823)
Primo ritrovamento per l’Italia: Emilia-Roma-

gna, Traversetolo (prov. di Parma), sponda sinistra del
Fiume Enza, all’interno dell’oasi di Cronovilla, 130
m s.l.m., 44°39’13’’n 10°24’55’’E, 28.X.2017, 2 es.
(♂ e ♀) fotografati da F. Riolo (Fig. 1), su un tronco
di Populus nigra caduto al suolo, in presenza di corpi
fruttiferi del fungo Schizophyllum commune. 

Altri reperti (tutti coll. P. Leo): Turchia - Savsat
(Artvin), 1.VII.1997, L. Saltini leg., 1 ♂; Eğirdir
(Isparta), 4-13.IX.1999, Werner & Lizler leg., 3 ♂♂ e
3 ♀♀. Grecia - Macedonia e Tracia, Galatista (Halki-
diki), 7.VIII.2007, L. Fancello leg., 1 ♀ (in un tronco
cavo di Platanus orientalis); Epiro, dodoni (Ioanina),
18.VIII.2007, L. Fancello leg., 1 ♂ (alla luce artificiale).
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Riassunto: Viene reso noto il primo ritrovamento di Cryphaeus cornutus (Fischer von Waldheim, 1823), e della tribù Toxicini, in Italia (Emi-
lia-Romagna): nell’autunno 2017 sono stati fotografati due esemplari (maschio e femmina) su un tronco in decomposizione presso le rive del
fiume Enza, nel territorio del comune di Traversetolo (prov. di Parma). Viene discussa la distribuzione generale di questa rara specie saproxilofaga
e xilomicetofaga e l’apparente espansione del suo areale. Viene inoltre confermata con dati recenti, dopo oltre 120 anni, la presenza di Cryphaeus
cornutus in Grecia.

Abstract: First record of Cryphaeus cornutus (Fischer von Waldheim, 1823) and the tribe Toxicini in Italy with notes on its distribution in
Europe (Coleoptera Tenebrionidae Toxicini).

The first record of Cryphaeus cornutus (Fischer von Waldheim, 1823), and of the tribe Toxicini, in Italy (Emilia Romagna region) is
reported: in autumn 2017, two specimens (male and female) were photographed on a dead log near the banks of the Enza River, in the territory
of the municipality of Traversetolo (prov. of Parma). The general distribution of this rare saproxylophagous and mycetophilous species is dis-
cussed, as well as the apparent expansion of its range. The presence of Cryphaeus cornutus in Greece is also confirmed with recent data, after
more than 120 years.
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descrizione sommaria (Fig. 2). Lunghezza di
10-14 mm, nero opaco, allungato, parallelo, legger-
mente appiattito, con ali metatoraciche sviluppate e
funzionali. Capo coperto da robusta e fitta punteggia-
tura, bordo del clipeo con ampia smarginatura con-
cava; occhi molto grandi, completamente divisi in una
porzione dorsale e una ventrale dal prolungamento
delle guance, le quali posteriormente si uniscono alle
tempie; il maschio presenta, presso il margine supe-
riore degli occhi, due robuste corna di dimensioni va-
riabili (cfr. Fig. 2c) ma comunque ben apparenti,
assenti nella femmina. Antenne di undici articoli, con
gli ultimi tre nettamente dilatati e appiattiti a formare
una clava ben distinta. Protorace quadrangolare, tra-
sverso (1,3-1,4 volte più lungo che largo), un poco ri-
stretto in avanti; base bisinuosa, angoli posteriori vivi

e anteriori arrotondati; lati interamente orlati, bordo
anteriore orlato solo presso gli angoli, base non orlata;
scultura del pronoto formata da punti fitti e molto ro-
busti. Elitre ancora più opache dell’avancorpo, paral-
lele, circa due volte più lunghe che larghe; scultura
elitrale formata da punteggiatura fitta, non molto im-
pressa, con dieci serie longitudinali di punti più grossi;
le serie più esterne sono più debolmente segnate di
quelle interne e poco differenziate dalla scultura degli
intervalli. Addome punteggiato, con gli ultimi tre ster-
niti privi della articolazione lucida che è regolarmente
presente nei generi delle altre tribù di Tenebrioninae.
Edeago di piccole dimensioni, raffigurato da dalmon
(1933: fig. 4).

Pur con una facies vagamente simile alle specie
dei generi Tenebrio Linnaeus, 1758 e Menephilus
Mulsant, 1854, Cryphaeus cornutus si distingue facil-
mente da tutti i Tenebrionidae italiani per le vistose
corna cefaliche del maschio, gli occhi completamente
divisi, le antenne con una netta clava terminale dilatata
di tre articoli e per gli ultimi tre sterniti addominali
privi di separazione articolare lucida.

distribuzione. Specie a distribuzione prevalen-
temente europea, indicata nel recente Catalogue of Pa-
laearctic Coleoptera (Iwan et al., 2020) di Turchia
asiatica, Cipro, Siria, Azerbaigian, Georgia, Russia eu-
ropea sud-occidentale, ucraina, Romania, Bulgaria,
Grecia, ungheria, Slovacchia, Bosnia Erzegovina,
Francia. Specie nuova per l’Italia. La citazione per la
Siria, risalente a un secolo fa (Reitter, 1920), è a nostro
parere da ritenersi dubbia: potrebbe in realtà riferirsi
alla specie C. laticeps Lillig, 2006, successivamente
descritta del Libano e del nord di Israele (territori che
all’epoca erano inclusi nella provincia siriana dell’im-
pero ottomano).

oSSERVAzIonI

Cryphaeus cornutus è considerata specie sa-
proxilofaga e xilomicetofaga; gli adulti si trovano nel
legno morto e in disfacimento di varie latifoglie, più
o meno invaso da ife fungine; sono noti reperti su tron-
chi di Platanus, Ulmus, Populus, Fagus, Quercus, Be-
tula e Prunus (Kaszab, 1957; dalmon, 1993; Merkl,
1998; Ferrer & Soldati, 1999; Simandl, 2002; Gabzdil,
2014); drogvalenko (2016) segnala di aver allevato
larve di questa specie, in ucraina, dai corpi fruttiferi
di vari funghi lignicoli (Trametes spp., Polyporus ar-
cularius, Coniophora sp., Stereum hirsutum).
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Fig. 1. Cryphaeus cornutus (Fischer von Waldheim, 1823)
fotografati in Emilia-Romagna, Traversetolo (prov. di
Parma), sponda sinistra del Fiume Enza, all’interno del-
l’oasi di Cronovilla, 28.X.2017 (sopra maschio, sotto fem-
mina) [Foto F. Riolo].
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Fig. 2. Cryphaeus cornutus (Fischer von Waldheim, 1823) di Turchia, Eğirdir (Isparta), 4-13.IX.1999, Werner & Lizler leg.:
maschio (a), femmina (b) e avancorpo di due maschi con diverso sviluppo delle corna cefaliche (c) [Foto d. Sechi].
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La specie è considerata rara in tutto il suo
areale, anche se talvolta è possibile rinvenirla in ag-
gregazione di più individui (Simandl, 2002; Gabzdil,
2014); nota di poche stazioni più o meno disgiunte,
sembra comunque essere più diffusa nei paesi cauca-
sici e nel sud-ovest della Russia (Abdurakhmanov &
nabozhenko, 2011), Anatolia (Ferrer & Soldati 1999;
vedasi anche i nuovi reperti citati nel presente lavoro),
ucraina (drogvalenko, 2016) e ungheria (Krčmárik
et al., 2020). Per quanto riguarda la Grecia, i dati ri-
portati nel presente lavoro per Epiro e Penisola Calci-
dica rappresentano un’importante conferma della
presenza di questa specie, dopo più di 120 anni dal-
l’unica segnalazione (oertzen, 1886: Monte Parnaso,
sub Anthracias cornutus). Per la Slovacchia è stata se-
gnalata per la prima volta solo di recente (Gabzdil,
2014) e sembrerebbe attualmente in espansione
(Krčmárik et al., 2020).

Fino ad oggi in Europa occidentale era stata ac-
certata la presenza della specie, in tempi relativamente
recenti, solo per la Francia (dalmon, 1993); Soldati
(2007a) cita varie stazioni nei dipartimenti del sud-est
e considera la specie in espansione in Francia. Interes-
sante l’ipotesi di Merkl (in dalmon, 1993) secondo cui
la presenza di Cryphaeus cornutus in Francia possa es-
sere autoctona e che la specie, più frequente nella parte
orientale dell’areale, divenga progressivamente più rara
verso ovest. In questo caso si tratterebbe quindi di una
specie relitta, sopravvissuta localmente in alcune resi-
due zone boschive del suo areale occidentale, e la cui
presenza sarebbe fino ad ora passata inosservata in vari
paesi, tra cui appunto l’Italia.

L’accresciuto interesse per l’entomofauna sa-
proxilobionte, le cui specie sono considerate indicatori
dello stato di conservazione delle comunità boschive,
sta portando negli ultimi anni ad una maggiore cono-

scenza di numerosi taxa e ad una più precisa defini-
zione dei loro areali di distribuzione; in particolare,
per l’Europa occidentale, sono stati pubblicati vari
contributi con la segnalazione di diverse specie di co-
leotteri Tenebrionidae saproxilofagi e xilomicetofagi
mai citate prima per Italia, Francia, Spagna e Porto-
gallo: Bouyon et al. (1999), Scupola (2000), Schawal-
ler (2002), Tamisier (2005), Soldati (2007b), Viñolas
et al. (2007), Castro Tovar et al. (2008; 2012), Soldati
& Thieren (2008), Soldati et al. (2009), Recalde Irur-
zun & San Martín Moreno (2010, 2012, 2015), Car-
paneto et al. (2013), Soldati & Soldati (2014), Lencina
Gutiérrez et al. (2016), Grosso Silva (2019). In alcuni
casi le ricerche hanno anche portato alla scoperta di
specie nuove per la scienza, come nel caso di Corti-
ceus vanmeeri Soldati & Soldati, 2014 descritto di
Francia (Pirenei atlantici) e di Alphitophagus carteia-
nus Castro Tovar, Sáez Bolaño & Baena, 2012 di Spa-
gna (Andalusia).

In conclusione, riguardo l’accertata presenza in
Italia di Cryphaeus cornutus, non ci sentiamo al mo-
mento di prendere una posizione netta tra le due ipotesi
seguenti che riteniamo più probabili: quella di un re-
cente ampliamento verso ovest dell’areale di una specie
originaria dell’Europa orientale, oppure un caso di “spe-
cie relitta” che fino ad oggi era passata inosservata. È
comunque auspicabile che nuove e approfondite ricer-
che possano fornire altri dati utili a meglio definire la
distribuzione di Cryphaeus cornutus in Italia.
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